
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  24 
Classificazione: 07-04-01 2018/3 

 del   19/02/2019 

 
Oggetto: COMUNE DI FAENZA - VARIANTE INTEGRATIVA AL VIGENTE PIANO OPERATIVO 

COMUNALE (POC) E CORRELATA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO 
(RUE) PER LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI CICLOPEDONALI. FORMULAZIONE RISERVA AI 
SENSI DELL'ART.34 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I. - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI 
DELL'ART. 5 DELLA L.R.20/2000 E S.M.I. - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 
DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I. 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre funzioni  attribuite 
dallo statuto....... omissis"; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina del 07.08.2018, assunta agli atti della Provincia con P.G. 17609, 
con la quale è stata trasmessa la documentazione relativa all’adozione della “Variante integrativa al vigente Piano 
Operativo Comunale (POC) e correlata variante al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) per la realizzazione di 
percorsi ciclopedonali” adottata con Deliberazione del Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 39 del 
26.07.2018, necessaria all’attivazione degli adempimenti previsti a carico della Provincia al fine dell'espressione dei 
pareri di competenza; 
 
VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art. 4, comma 4 che dispone: 
4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti soggette ad intervento diretto, 
entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere adottati i seguenti atti e può essere completato il 
procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di entrata in vigore della presente legge: 
a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le varianti di adeguamento a previsioni cogenti 
contenute in leggi o piani generali o piani settoriali; 
 (...) 
 
VISTO l'art. 30 della L.R. 20/2000 e smi che al comma 1 e seguenti disciplina i contenuti del Piano Operativo 
Comunale (POC) precisando che: 
"1. Il POC  è lo strumento urbanistico che individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di 
organizzazione e trasformazione del territorio da realizzare nell’arco temporale di cinque anni.  
…” 
 
VISTO l'art.34 c.6 della L.R. 20/2000 e smi che dispone che: 
"Contemporaneamente al deposito, il POC viene trasmesso alla Provincia la quale, entro il termine perentorio  di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento, può formulare riserve relativamente a previsioni di piano che contrastano 
con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello territoriale superiore. 
Trascorso inutilmente tale termine si considera espressa una valutazione positiva." 
 
VISTO l'art.36bis c.1 della L.R. 20/2000 e smi che dispone che: 
“1. La localizzazione delle opere pubbliche è operata dagli strumenti di pianificazione urbanistica, ovvero da loro 
varianti, che ne prevedono la realizzazione. In particolare: 
… 
b) il POC stabilisce la puntuale localizzazione dell'opera, con la conseguente apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio, anche apportando rettifiche non sostanziali ai perimetri degli ambiti idonei ed ai corridoi individuati dal 
PSC. Esso disciplina altresì le modalità attuative dell'opera e le dotazioni o misure che ne assicurano la sostenibilità 
ambientale e territoriale, in conformità alle previsioni del PSC.  
…” 
VISTA la L.R. n° 20 del 24 marzo 2000 e smi, ed in particolare l’art. 5, “Valutazione di sostenibilità e monitoraggio dei 
piani”; 
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VISTO la L.R. 30 ottobre 2008 n.19, “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 
 
VISTA la Direttiva approvata dalla Giunta Regionale dell'Emilia Romagna con delibera n.1795/2016 del 31.10.2016 
avente ad oggetto "Direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della 
L.R. 13 del 2015, sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015"; 
 
VISTA la Relazione del Servizio Programmazione Territoriale (ALLEGATO A) con la quale 
 
si propone 
 

1. DI FORMULARE, ai sensi dell’art.34 della L.R. 20/2000 e s. m. e i., in ordine al POC del Comune di Faenza 
adottato con Deliberazione del Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 39 del 26.07.2018 e 
limitatamente alle sole previsioni contenute nello stesso, la seguente Riserva così come riportata al punto a. del 
"Constatato" della presente Relazione: 
- Al fine di assicurare la compatibilità del POC con il PTCP, in sede di approvazione occorrerà esplicitare il 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 3.10 del PTCP, così come modificato dalla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1109/2007 e l’applicazione delle misure compensative indicate dalla DGR n. 549/2012. 

 
2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art.5 della L.R.20/2000 e del D.Lgs 152/06, parere positivo in merito alla 

sostenibilità ambientale VAS/Valsat del POC del Comune di Faenza alle condizioni di cui al referto istruttorio 
trasmesso da ARPAE - SAC Ravenna con nota ns. PG 3815/2018 del 13.02.2012 e riportate al punto b. del 
“Constatato” della presente Relazione. 
 

3. DI ESPRIMERE parere favorevole, relativamente alla verifica della compatibilità del POC del Comune di 
Faenza con le condizioni di pericolosità locale del territorio, di cui all’art.5 della L.R.19/2008, alle condizioni 
espresse dal Servizio Territorio della Provincia riportate nel punto c. del “Constatato” della presente Relazione. 
 

4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi alla 
pubblicazione sul sito web della Provincia dell’Atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 20/2000. 
 

5. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la trasmissione dell’Atto all'Unione della 
Romagna Faentina; 
 

6. DI DICHIARARE L'ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 in 
vista della scadenza dei termini previsti ai sensi di legge per l'espressione in oggetto. 

 
RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale, contenute nell’Allegato 
A); 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del servizio Programmazione 
Territoriale ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss. 
mm. e ii.; 
 
PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Arch. Fabio Poggioli, la cui attività è finalizzata anche alla 
realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO n. 722102 "Verifica e supporto alla pianificazione comunale" Azione 2 
"Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di pianificazione comunale (PSC - POC - RUE - PUA  e 
altri Piani)”, nelle more dell'approvazione del PEG/PDO 2019;  
 
VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti di cui al 
D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

 
DISPONE 

 
1. DI FORMULARE, ai sensi dell’art.34 della L.R. 20/2000 e s. m. e i., in ordine al POC del Comune di Faenza 

adottato con Deliberazione del Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 39 del 26.07.2018 e 
limitatamente alle sole previsioni contenute nello stesso, la seguente Riserva così come riportata al punto a. del 
"Constatato" della Relazione Allegato A) al presente Atto: 
- Al fine di assicurare la compatibilità del POC con il PTCP, in sede di approvazione occorrerà esplicitare il 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 3.10 del PTCP, così come modificato dalla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1109/2007 e l’applicazione delle misure compensative indicate dalla DGR n. 549/2012. 
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2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art.5 della L.R.20/2000 e del D.Lgs 152/06, parere positivo in merito alla 
sostenibilità ambientale VAS/Valsat del POC del Comune di Faenza alle condizioni di cui al referto istruttorio 
trasmesso da ARPAE - SAC Ravenna con nota ns. PG 3815/2018 del 13.02.2012 e riportate al punto b. del 
“Constatato” della Relazione Allegato A) al presente Atto. 
 

3. DI ESPRIMERE parere favorevole, relativamente alla verifica della compatibilità del POC del Comune di 
Faenza con le condizioni di pericolosità locale del territorio, di cui all’art.5 della L.R.19/2008, alle condizioni 
espresse dal Servizio Territorio della Provincia riportate nel punto c. del “Constatato” della Relazione Allegato 
A) al presente Atto. 
 

4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi alla 
pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 
20/2000. 
 

5. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la trasmissione del presente Atto all'Unione della 
Romagna Faentina; 
 

6. DI DARE ATTO che è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come 
da Atto del Presidente della Provincia n.77/2018 

 
 

DICHIARA 
 
IL PRESENTE ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 in vista della 
scadenza dei termini previsti ai sensi di legge, per la verifica in oggetto. 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
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